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Palermo 
Strategie per superare l'emergenza 

La risona acqua assume 
oggi una rivelarne primaria 
ab per quanto attiene alte di
sponibilità di ogni singola 
comunità, sia per quanto ri
guarda te caratteristiche del
la risorsa (qualità e quantità 
adeguata, costì, disponibilità 
nel luoghi dove necessita, ti
po di Impiego). Le disponi-
biuta attuali aono deficitarie. 
Oggi al tanta di dare a tale 
problema una risposta con 
Interventi pianificatori ten
denti a una pio razionale uli-
Uzzazione delle risone tdri-
che disponibili. 0 6 compor
ta una dimlnuzlon* del con
sumi e delle perdite (nel ser
batoi, nel trasporto e nell'lm-
plego), un uso multiplo della 
stessa acqua per scopi tra lo
ro compatibili e l'Impiago di 
tecniche agricole che richie
dano minori quantitativi 
d'acqua. 

L'espsjrisjnsa degli uWmi 
venti anni non * state In Italia 
certo entuslasmame per chi 

non ha tenuto conto che l'ac
qua è una risona esauribile, 
ansi si sono accumulate con
tinue esperienze negative 
che anzi sono costata e co
stano parecchio alla comuni
tà. Tali esperienze passate 
certamente servono a mette
re oggi nel giusto risalto il 
problema «acqua», puntua
lizzando la necessità di una 

•nuova cultura dell'acqua. 
La grave crisi Idrica che 

oggi colpisce la città di Pate
rno, e 1 territori limitrofi, met
te In ginocchio la struttura 
aziendale costretta a barca
menarsi Ira le carenze delle 
risone provenienti dagli In-
vasi e dalle fonti tradizionali, 
e le carenze delle infrastrut
ture non adatte a subire un'e-
iTMgenza come quella di og
gi, mal verificatasi a Palermo, 
quindi II problema dell'ac
qua rimane, ancora oggi, 
purtroppo la pio urgente det
ta Istanze. E ciò, anche se le 

risone Idriche naturali, Inte
grate con l'uso delle acque 
reflue, possono o meglio po
trebbero globalmmte sotku-
sfare le domande Idriche (ci
vili, agricole e industriali). 
Oggi II contributo delle varie 
fonti Idriche all'approvvigio
namento cittadino è di cuce 
3000 l/a, che permettono 
una turnazione a giorni alt» 
iti, con erogazione di soie 
poche ore. L'Azienda attual
mente sta operando con due 

2) ITO a DOMANI! nuova 

1) - •MMEDUTAi 
rarieona Idrica 

— RICERCHE ÌDRICHE: 
studio della faida Idrica sot
terranea e gestione pozzi; 

— WCERCA PERDITE nel
la rete Idrica urbana In modo 
da recuperare risona; per 
sopperire alle deficienze at
tuali e quotidiane, In modo 
da leiurel disagi della cittadi
nanza, assicurando regolari
tà Mi turni di erogazione. 

— Uso al massimo delle 
acque fluenti nel periodo no
vembre-maggio; 

— risparmio dell'acqua 
degli Invasi, per ricostituire le 
scorte nello stesso periodo e 
loro utilizzo In estate; 

— utilizzo, con parsimo
nia e con puntuale verifica 
dello stato della falda, del 

— stimolo continuo alle 
autorità statali e regionali per 
Interventi strutturali e per l at
tuazione degli Interventi pre
visti; 

— utilizzo delie acque re
flue: gestione Impianto Ac
qua del Corsari e riuso delle 
acque reflue per l'agricoltu
ra. 

L'Azienda Municipalizzata 
con do è Impegnata al mas
simo nella gestione dell'ac
qua disponibile e con II ri
sparmio d'acqua, messo in 

atto cMlmente dal cittadini, 
pensa di superare definitiva
mente questo periodo di 
emergenza, e nell'inverno 
1990-91 passare a un ap
provvigionamento giornalie
ro. 

Ma per una soluzione del
l'annoso grave problema 
dell'approvvigionamento 
Idrico di Palermo occorre In
tegrare la politica di gestione 
delle Infrastrutture con una 
politica di gestione delle ri
sone idriche: quindi operare 
una svolta. Necessita una 
•cultura» che consenta di af
frontare contemporanea
mente e unitariamente con 
un approccio globale tutti I 
complessi problemi dell'ac
qua e dell'ambiente. Il tutto 
cui un particolare approfon
dimento prioritario dì proble
mi organizzativi, formativi e 
Istituzionali. S deve dot svi
luppare una •moderna Indù-
Uria dell'acqua' capace di 

produrre beni, servizi e occu
pazione. 

Per arrivare a questo biso
gna promuovere una cultura 
dell'acqua» e avviare con 
concretezza, a Palermo e 
provincia, i seguenti Inter 
venti: 

1) Gestione unitaria delle 
infrastrutture idriche esistenti 
neU'«an» metropolitano 
(Consorzio idrico). 

2) Gestione unica e inte
grata delle risorse idriche: ge
stione del ciclo delle acque 
(ricerca, reperimento, po
tenziamento, uso, riuso: in
sieme del servizi di acque
dotto, fognatune depurazio
ne). // tutto in una Moderna 
Azienda di servizio con una 
politica gestionale basata su: 

— SERVIZIO EFFICIENTE: 
organizzazione aziendale di 
tipo «privatistico»; 

- RIDUZIONE CONSUMI: 
consumi rivisti alla luce delle 
scane risone, evitando sper

peri con un'incentivazione di 
tutti quei provvedimenti ten
denti al risparmio delle risor
se: soluzione alle perdite nel
la rete, repressione degli 
abusi, economizzatori al ser
vizi e agli elettrodomestici a 
elevato consumo, eie 

— SANA POLITICA TARIF
FARIA: una politica che per
metta un risparmio della ri
sona e bilanci tali da con
sentire Investimenti a favore 
delle Infrastrutture, svinco
lando le tariffe dal condizio
namenti socio-politici, alme
no per I consumi che supera
no la dotazione giornaliera 
base per utenti. 

3) Definizione dell'area di ' 
Intervento: ambito territoriale 
ottimale, È Indispensabile ar
rivare a un consorzio» fra I 
comuni costieri del servizi 

.connessi con il ciclo dell'ac
qua, quanto meno quelli del-
I approvvigionamento pota
bile e dello smaltimento del

le acque reflue e del loro riu
so, ricadenti, nel territorio 
dell'ambito ottimale prescel
to (area metropolitana). 

In parallelo a questa nuo
va strategia necessitano una 
gestione, un coordinamento 
e una programmazione inte
grata della «risona acqua»; 
per raggiungere questo 
obiettivo è necessario un in
tervento organico ed esausti
vo del problema «Acqua Pa
lenno» che si realizza attra
verso: 

1) Ultimazione delle ope
re In itinere per addurre alla 
città e alla fascia costiera 
nuova risorsa; 

2) Intervento complessivo 
e urgente sul sistema di distri
buzione: nuova rete Idrica 
urbana di cui esiste già il pro
getto; 

3) Intervento urgente e Im
mediato per l'utilizzo delle 
acque reflue; 

4) Studio del sistema idri

co del «Palermitano» che ve
rifichi, nell'ipotesi di un'auto
rità unica, la gestione dei ci
clo dell'acqua (ricerca, uso, 
riuso) in un ambito territoria
le ottimale per usi cMll, agri-
coti e IndustiiaiL 

5) «Plano delle Acque» su 
scala provinciale che con
senta la identificazione degU 
Interventi ottimali, e non so» 
lnfrastrutturall per la soluzio
ne del problemi connessi 
con la risorsa acqua. 

Quanto aopra va realizzato 
nel rispetto dei valori am
bientali e paesaggista:!; Intat
ti la salvaguardia dell'am
biente deve essere un obietti
vo prioritario nella gestione 
del territorio palermitano, al 
fine di annoiuzzare l'uso otti
male delle risorse Idriche, la 
difesa e conservazione dei 
suolo con lo sviluppo «odo* 
economico. 
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Azienda Munidpalizzata Acquedotto di Palermo 
Cenni storici 

L'Amap è l'azienda municipalizzata 
del Comune di Palenno che provvede 
alla captazione e aBa distribuzione del
l'acqua potabile. 

La società Acquedotto venne costi
tuita ne! 1893, allorquando 1 signori Bi
glia e Vanni ricevettero dal Comune 
l'Incarico di progettare e costruire una 
condotta al fine di utilizzale le acque 
delle sorgenti di Stillato destinate al
l'approvvigionamento idropotablle del
la città. La opere furono completate at
torno al 1900 e riscossero U plauso del 
collaudatori e deU'AmmlnlsIrazIone 
comunale. 

Il nuovo acquedotto, lungo 70 chilo
metri elica, consente il trasporto delle 
ottime acque sorgive di Sditalo dal 
monte Fanusl (Madonie) al serbatoi di 
San Ciro alte porte di Palermo. 

I concessionari disimpegnarono il 
servizio in maniera soddisfacente sino 
alla fine della prima guerra mondiale. 

Frattanto l'acquedotto si era costitui
to In società anonima (1913) con la si
gla Saap. 

Tra le due guerre, l'estenderti della 
rete di distribuzione e l'aumento della 
popolazione, resero necessario l'Incre
mento delle tonti di approvvigiona
mento (sorgenti del Gabriele e di San 
Qro-Maredolce). 

Subito dopo te seconda guerra mon
diale fu necessario reperire ulteriori 
fonti e vennero utilizzate le acque di al
cuni pozzi della laida palermitana. 

Nel 1945 11 Comune assunse la ge
stione diletta dell'acquedotto rilevan
dola dalla Saap, in seguito a gravi Ina
dempienze contrattuali. 

L'Azienda viene munidpalizzata nel 
I9S6 e nel periodo immediatamente 
successivo si realizzano importanti 
opere: l'Impianto di potabilizzazione 
del Gabriele, che permette ruminazio
ne delle acque del bacino artificiale di 
Plana degli Albanesi (1958); la con
dotta Santa Caterina Gabriele per lo 
sfruttamento delle acque del fiume 
Orato (I960); l'Impianto di potabiliz
zazione RJsalalmi per l'utilizzo delle ac
que del bacino dello Scansano (I960). 
Nel 1978 viene completato l'Impianto 
di potabilizzazione Cicala che consen
te di trattare le acque del bacino Poma 
Quest'ultima opera, che avrebbe dovu
to risolvere definitivamente i problemi 
dell'approvvigionamento Idrico della 
città di Palenno, non ha dato piena ri
sposta alle aspettative, sia a causa delle 
mal completate strutture di congiungi
mento dei bacini contermini, sia a cau
sa delle ricorrenti stagioni siccitose. I 
successivi avvenimenti fanno parte del
la recente cronuca. 

Anno 1990 
L'Azienda in cifre 
Data di costituzione 20 aprile 1956 
Acqua mediamente prodotta 95.000.000 di metri cubi annui 
Sorgenti utilizzate n. 4 
Pozzi utilizzati n. 35 
Invasi utilizzati n. 4 
Impianti trattamento acque n. 3 
Impianti di depurazione n I 
Serbatoi di accumulo e di compenso n. 8 
Capacità serbatoi 162.600 metri cubi 
Impianti di sollevamento in esercizio n. 36 
Utenze 99.000 
Lunghezza rete di distribuzione 700 km 
Lunghezza rete di adduzione 250 km 
Potenza elettrica installata negli impianti 2500 Kw 
Energia elettrica mediamente consumata in un anno 2,5x10* 

Kwh 
Potabilizzanti mediamente consumati in un anno 2x 10* kg 
Comuni serviti n. 9 
Personale in servizio 714 unità 

Un serbatolo sotterraneo 
per racouedotto di Palenno. 
Naia foto in arto, la sorgente 
«Stressiti» di Altofonte 


